
REGIONALI LAZIO 

 
PUNTI PROGRAMMATICI SOTTOSCRITTI DALLA 

FEDERAZIONE DELLA SINISTRA DEL LAZIO 
E DA EMMA BONINO PER L’ALLEANZA ELETTORALE 

 

 

LAVORO 

• Incremento del fondo per il reddito minimo garantito. 

• Istituzione di un osservatorio regionale per la sicurezza sui luoghi di lavoro e la 

lotta al lavoro nero. 

L’osservatorio regionale è inutile quando il numero di ispettori del lavoro è tagliato 

dal governo nazionale. 

• Realizzazione di distretti industriali per il rilancio dell’occupazione, da quello 

già avviato di Fiumicino (Città del volo), al distretto del cineaudiovisivo, 

particolarmente rilevante in una regione come il Lazio. 

Sulle chiusure aziendali ed il relativo sostegno ai lavoratori non si dice nulla;  

 

ENERGIA 

• Rifiuto delle centrali nucleare. 

Sulle energie alternative per l’incremento delle percentuali energetiche da fonti 

alternative, non si dice nulla. 

Sulle centrali di Aprilia e Civitavecchia? Inceneritore? Si o no? 

 

ACQUA 

• L’acqua costituisce  un bene comune a cui devono poter accedere tutti i 

cittadini. A questo fine la regione dovrà  operare per garantire i migliori livelli 

di qualità ed efficienza. “No alla privatizzazione di ACEA”. 

La parola privatizzazione non compare ma non è neanche esclusa. La 

privatizzazione non esclude tutti i cittadini e proclama una migliore qualità ed 

efficienza. Peccato che la faccia pagare.. 

AMBIENTE E TERRITORIO 

• Riprogettazione del territorio a tutela dell’ambiente, del diritto all’abitare e 

alla mobilità. 

Volutamente generica e omnicomprensiva. 

Non si dice nulla sul consumo di nuovo suolo, sugli accordi di programma come 

strumento di stravolgimento del piano regolatore, sul piano casa. 

Sul corridoio tirrenico? 

 

 



PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

• Riforma della Pubblica Amministrazione e trasparenza in tutti gli atti 

amministrativi. Già c’è, va applicata. 

Che vuol dire Riforma?  

SANITA’ 

• Trasparenza, a partire dalla revisione delle convenzioni e dei criteri per le 

nomine dei primari e dei dirigenti delle ASL. 

La revisione è un concetto astratto. Si può rivedere a favore del pubblico o a favore 

del privato in nome dell’efficienza e del “cittadino al centro”, come fa la destra. Sulla 

chiusura del S. Giacomo non dice nulla. Sulla revisione dei poli sanitari non dice 

nulla.  

• Abbattimento delle liste d’attesa anche con l’unificazione dei sistemi di 

prenotazione (pubblico-privato accreditato). 

Lo sanno tutti come si abbattono le liste di attesa: con un congruo stanziamento di 

fondi per le prestazioni pubbliche, togliendole ai privati.  

• Coordinamento e incentivazione degli interventi socio-sanitari a sostegno 

della persona.  

Ma che vuol dire? Niente e tutto... 


